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CAPO I 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 

 

Art. 1 - Il Comune 

 Il Comune è Ente locale autonomo, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli 

interessi e ne promuove lo sviluppo. 

 Il Comune è ripartizione territoriale della Repubblica e sede del decentramento dei 

servizi e degli uffici dello Stato. 

 Il Comune è dotato di autonomia statutaria e autonomia finanziaria nell’ambito delle 

leggi e del coordinamento della finanza pubblica. 

 Il Comune è titolare di funzione proprie. Esercita, altresì, secondo leggi dello Stato e 

della Regione le funzioni da essi attribuite o delegate. 

 Il Comune ha autonomia organizzativa. Il Comune svolge le sue funzioni anche 

attraverso l’attività e la collaborazione dei cittadini e delle loro forme di aggregazione 

sociale. 

 Il Comune riconosce le libere associazioni ed il volontariato, quale momento di 

aggregazione e confronto sui temi di interessi della comunità locale. Assicura che i 

cittadini abbiano libero accesso, nei limiti consentiti dalle leggi vigenti, alle informazioni 

sulla vita amministrativa e sull’attività dell’Ente ed assume le misure idonee a realizzare 

il pieno e paritario uso dei servizi pubblici, senza distinzioni dovute alle condizioni 

economiche e sociali, al sesso, alla religione ed alla nazionalità. 

 

 

Art. 2 - Finalità 

 Il Comune concorre nei modi previsti dalla legge a definire gli obiettivi della 

programmazione provinciale, regionale e statale. 

 Il Comune attua tra enti forme di cooperazione, in ambiti territoriali adeguati per 

l’esercizio delle attribuzioni proprie, conferite e delegate, secondo i principi della 

sussidiarietà e dell’omogeneità delle funzioni, dell’adeguatezza organizzativa, 

dell’economicità, efficienza ed efficacia della gestione. 

 Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie e funzioni proprie. 

 Il Comune esercita la potestà regolamentare nell’ambito dei principi fissati dalla legge e 

nel rispetto delle norme statutarie. 

 

 

Art. 3 - Il territorio, la sede, lo stemma 

 Il territorio del Comune è costituito dai terreni circoscritti alle mappe catastali dal n. 1 al 

n. 21 confinanti:- 

- Nord: Comune di Barge (FG. n. 1; 2; 3; 4; 5; 6); 

- Ovest: Comune di Sanfront (FG. n. 15; 16), Comune di Barge (FG. n. 1; 15); 

- Sud: Comune di Rifreddo (FG. n. 16, 17), Comune di Revello (FG. n. 18; 19; 20; 21); 

- Est: Comune di Revello (FG. n. 21; 8; 7; 6). 

 Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel concentrico del paese. 

 Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del 

tutto eccezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi 

diversi dalla propria sede. 

 Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di "ENVIE". 

 L'uso e la riproduzione di tale simbolo è consentita previa autorizzazione del Sindaco. 
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Art. 4 - I beni comunali 

 I beni comunali si distinguono in beni demaniali e beni patrimoniali. Gli usi civici 

restano regolati da leggi speciali. 

 

 

 

Art. 5 - I principi di organizzazione, di libertà, di  

eguaglianza, di solidarietà,  di giustizia e di associazione 

 Il Comune fonda la propria azione sui principi di libertà, di eguaglianza, di solidarietà e 

di giustizia indicati dalla Costituzione e concorre a rimuovere gli ostacoli di ordine 

economico e sociale che ne limitano la realizzazione. 

 Opera al fine di conseguire il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 

partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica, sociale e 

culturale del paese. 

 Riconosce e garantisce la partecipazione delle formazioni sociali nelle quali si svolge la 

personalità umana, sostiene il libero svolgimento della vita sociale dei gruppi, delle 

istituzioni della comunità locale e favorisce lo sviluppo delle associazioni democratiche. 

 Riconosce la funzione ed il ruolo delle organizzazioni sindacali. 
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CAPO II 

FUNZIONI, COMPITI E PROGRAMMAZIONE 

 

Art. 6 - Le funzioni del Comune 

 Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative, che riguardano la popolazione ed 

il territorio comunale principalmente nei settori organici dei servizi sociali, dell’assetto 

ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia 

espressamente attribuito ad altri soggetto dalla legge statale o regionale, secondo le 

rispettive competenze. 

 Il Comune, per l’esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia 

di decentramento sia di cooperazione con altri Comuni, con la Provincia e con altri organi 

pubblici 

 Al Comune competono le tasse, le imposte, le tariffe ed i contributi sui servizi ad esso 

attribuiti. 

 

 

Art. 7 - I servizi pubblici locali 

 Il Comune - nell’ambito delle proprie competenze - provvede alla gestione dei servizi 

pubblici locali, che abbiano per oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a 

realizzazione fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità 

locale. 

 Il Comune può gestire i servizi pubblici locali nelle forme giuridiche definite: in 

economia; in concessione a terzi; a mezzo di azienda speciale; a mezzo di istituzione; a 

mezzo di società per azioni a prevalente capitale pubblico locale; a mezzo di altre 

eventuali tipologie determinate dalla legge. 

 

 

Art. 8 - I compiti del Comune per i servizi di competenza statale 

 Il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe, di stato civile, di statistica e di leva 

militare. 

 Le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco quale ufficiale di governo. 

 Il Comune svolge ulteriori funzioni amministrative per servizi di competenza statale 

qualora esse vengano affidate con legge, che regola anche i relativi rapporti finanziari, 

assicurando le risorse necessarie. 

 

 

Art. 9 - La programmazione 

 Il Comune assume la politica di programmazione coordinata con la Regione e con la 

Provincia e gli altri Enti territoriali come metodo ordinatore della propria attività; attua il 

programma di sviluppo economico ed i piani di intervento settoriale nel proprio territorio. 

 Il Comune realizza la programmazione mediante la partecipazione democratica dei 

cittadini, delle associazioni e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di 

lavoro. 

 Il Comune opera con la politica del bilancio e con le risorse finanziarie in modo da 

applicare i principi e le regole della programmazione. 
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CAPO III 

FORME DI PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 

 

Art. 10 - La valorizzazione e la promozione della partecipazione 

 Il Comune valorizza le libere forme associative e promuove organismi di partecipazione 

dei cittadini all’amministrazione locale. 

 

 

Art. 11 - La valorizzazione delle associazioni 

 La valorizzazione delle libere forme associative può avvenire mediante concessione di 

contributi finalizzati, concessione in uso di locali o terreni di proprietà del Comune 

previo apposite convenzioni, volte a favorire lo sviluppo socio-economico, politico e 

culturale della comunità. 

 Le libere associazioni - per poter fruire del sostegno del Comune - debbono farne 

richiesta, presentando la domanda secondo le forme regolamentari. 

 L’Amministrazione disporrà l’erogazione dei contributi secondo le norme previsti dal 

Regolamento comunale. 

 

 

Art. 12 - Gli organismi di partecipazione 

 Il Comune può adottare iniziative autonome al fine di promuovere organismi di 

partecipazione dei cittadini. 

 Tali organismi possono essere costituiti assumendo a base l’interesse diretto delle 

professioni, delle arti e dei mestieri e delle relative associazioni formali nonché dei 

sindacati dei lavoratori e dei datori di lavoro. 

 Gli organismi di partecipazione acquistano valore consultivo su tutte le questioni di 

rilevante interesse che l’Amministrazione vorrà loro sottoporre. 

 I pareri degli organismi di partecipazione debbono essere definiti per iscritto ed entro i 

termini fissati dal regolamento. 

 

 

Art. 13 - I comitati di frazione 

 Il Comune può promuovere la nomina di comitati di frazione per la gestione di una serie 

di affari determinati ed elencati tassativamente dal regolamento. 

 Il regolamento prevederà, altresì, il numero dei membri, i criteri di nomina, la 

composizione, le eventuali deleghe del Sindaco e la sede presso la quale esercitare i 

poteri e le pubbliche funzioni. 

 

 

Art. 14 - L’iniziativa e le proposte popolari 

 Ciascun elettore può far valere, innanzi alle giurisdizioni amministrative, le azioni ed i 

ricorsi che spettano al Comune. 

 Tutti i cittadini aventi diritto al voto per l’elezione della Camera dei Deputati hanno 

facoltà di presentare istanze, petizioni e proposte, sia singoli che associati, dirette a 

promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. 

 Tali istanze, petizioni o proposte possono essere rivolte al Consiglio comunale od alla 

Giunta comunale per quanto riguarda le materie di loro competenza. 

 Il Comune garantisce il loro tempestivo esame entro 60 giorni dalla ricezione in 

segreteria. 
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Art. 15 - Le istanze, le proposte e le petizioni 

 Nessuna particolare forma è prevista per la presentazione di istanze, proposte e petizioni 

sia singole che associate. 

 Esse debbono essere indirizzate al Sindaco del Comune e contenere chiaro il petitum 

che sia di competenza giuridica del Comune stesso. 

 Tutte le istanze, le proposte e le petizioni, altresì, debbono essere regolarmente firmate. 

Le firme devono essere autenticate nelle forme di legge a pena d’inammissibilità. 

 Alle istanze, proposte e petizioni ammesse, esaminate e decise, è data risposta scritta a 

cura degli uffici competenti a firma del Sindaco o suo delegato. 

 Le risposte sono rese note per lettera al promotore, entro 60 giorni. 

 La Giunta decide se le istanze, le proposte e le petizioni debbono o possono comportare 

decisioni e deliberazioni apposite dall’amministrazione alla luce dell’orientamento 

espresso dal Consiglio comunale e nell’ambito dei poteri dei rispettivi organi. 

 I Consiglieri hanno sempre potere di istanze, proposta e petizione verso il Sindaco e la 

Giunta ed il Consiglio comunale. 

 Di istanze, proposte, petizioni e relative decisioni, deliberazioni e lettere è conservata 

copia negli archivi secondo le disposizioni di legge. 

 

 

Art. 16 - Il referendum consultivo e forme di consultazioni popolari 

 E’ previsto referendum consultivo su iniziativa:- 

a)  del Consiglio comunale a mezzo di deliberazione assunta a maggioranza assoluta dei 

Consiglieri assegnati al Comune; 

b)  su richiesta del 35% dei cittadini elettori della Camera dei Deputati e residenti nel 

Comune. 

 Sono escluse dal referendum le materie attinenti alle leggi tributarie, penali ed elettorali 

mentre sono ammesse quelle di esclusiva competenza locale. 

 Il referendum locale non può svolgersi in coincidenza con altre operazioni di voto. 

 Il Consiglio comunale fissa nel Regolamento le modalità organizzative della 

consultazione. 

 Entro sessanta giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il Consiglio 

delibera i relativi e conseguenti atti di indirizzo. 

  Il mancato ricevimento delle indicazioni referendarie deve essere deliberato con 

adeguate motivazioni dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. 

 Il Comune può promuovere forme di consultazione per acquisire parere della 

popolazione su determinati argomenti, assicurando la più ampia e libera partecipazione 

dei cittadini interessati. 
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CAPO IV 

DIRITTO DI ACCESSO ED INFORMAZIONE 

 

 

Art. 17 - Albo pretorio 

 Nella sede municipale, in luogo accessibile al pubblico, è individuato apposito spazio 

da destinare ad Albo Pretorio per la pubblicazione degli atti, dei provvedimenti e degli 

avvisi soggetti per legge o per statuto a tale adempimento. 

 Il dipendente incaricato cura la tenuta dell’Albo e l’affissione degli atti soggetti alla 

pubblicazione. 

 

 

Art. 18 - Pubblicità degli atti 

 Tutti gli atti del Comune sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa 

disposizione di legge, o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 

Sindaco che ne vieti l’esibizione, qualora la loro diffusine possa pregiudicare il diritto 

alla riservatezza delle persone, di Enti o di imprese, ovvero sia di pregiudizio agli 

interessi del Comune. Presso apposito ufficio comunale debbono essere tenute a 

disposizione dei cittadini le raccolte della “Gazzetta Ufficiale” della Repubblica, del 

“Bollettino Ufficiale” della Regione e dei regolamenti comunali. 

 

 

Art. 19 - Diritto di accesso 

 Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prendere visione degli atti e dei 

provvedimenti adottati dagli organi del Comune secondo le modalità stabilite dal 

regolamento. 

 Il regolamento disciplina, altresì, il diritto dei cittadini, singoli od associati, di ottenere 

il rilascio degli atti e provvedimenti di cui al precedente comma, previo pagamento dei 

soli costi. 
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CAPO V 

ORDINAMENTO STRUTTURALE - ORGANI ELETTIVI 

 

 

Art. 20 - Organi 

 Sono organi elettivi del Comune:- il Consiglio ed il Sindaco. 

 

 

Art. 21 - Consiglio comunale 

 Il Consiglio comunale, rappresentando l'intera Comunità, determina l'indirizzo ed 

esercita il controllo politico-amministrativo. 

 Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha autonomia organizzativa e 

funzionale. 

 

 

Art. 21/bis – Presidenza del Consiglio comunale 

 Il Consiglio comunale è presieduto dal Presidente del Consiglio eletto dall’Assemblea 

fra i propri membri, ad esclusione del Sindaco, nella prima adunanza. Lo stesso dovrà 

riportare almeno la metà dei voti dei consiglieri assegnati.  

 Se dopo due votazioni nessuno dei consiglieri ha riportato la metà dei voti assegnati, si 

procede al ballottaggio fra i due consiglieri che nella seconda votazione hanno riportato il 

maggior numero di voti, risultando eletto colui che ottiene il maggior numero di voti. 

 In sede di prima applicazione si procede all’elezione del Presidente del Consiglio nella 

prima seduta successiva all’entrata in vigore dello statuto. 

 Il Presidente dura in carica fino allo scioglimento del Consiglio comunale, salvo il caso 

di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso, in cui si 

procederà a nuova elezione. 

 Qualora il Presidente sia assente o debba essere rieletto la presidenza è 

temporaneamente assunta dal Sindaco o dal Vice Sindaco. In caso di assenza, dimissioni, 

decadenza, rimozione o decesso del Presidente del Consiglio comunale, il Sindaco 

convoca e presiede il Consiglio comunale. 

 Il tale qualità il Presidente:- 

a) convoca e presiede il Consiglio comunale; 

b) controlla l’esistenza del numero legale; 

c) dichiara aperta la seduta; 

d) sceglie gli scrutatori; 

e) concede ai consiglieri la facoltà di parlare secondo l’ordine col quale hanno chiesto la 

parola; 

f) dirige e modera la discussione, richiamando ad attenersi all’argomento gli oratori che 

se ne allontanino; 

g) cura l’osservanza delle leggi; 

h) rifiuta la trattazione di ordini del giorno formulati con frasi sconvenienti od estranei 

agli argomenti in discussione; 

i) richiama all’ordine gli oratori che non ottemperino ai suoi richiami e toglie loro la 

parola quando continuino a non obbedirgli; 

j) può ordinare che venga espulso dall’uditorio chiunque sia causa di disordine ed anche 

ordinarne l’arresto; 

k) mette ai voti le proposte sulle quali il Consiglio è chiamato a deliberare e proclama il 

risultato delle votazioni con l’assistenza degli scrutatori; 

l) dichiara chiusa, o sospesa, o sciolta l’adunanza. 
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Art. 22 - Competenze e attribuzioni 

 Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli assessori, le linee programmatiche 

relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato e le presenta - sentita 

la Giunta - al Consiglio comunale per l’approvazione entro sessanta giorni 

dall’insediamento dello stesso. 

 Il Consiglio concorre alla definizione delle linee programmatiche mediante la 

formulazione di indicazioni, emendamenti, integrazioni e direttive. 

 La medesima procedura è osservata nel corso del mandato amministrativo ove si renda 

necessario aggiornare in maniera sostanziale l’azione di governo inizialmente definitiva e 

approvata. 

 Il documento contenente le linee programmatiche dell’azione amministrativa e degli 

adeguamenti successivi sono approvati a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al 

Comune. 

 Il documento approvato costituisce il principale atto di indirizzo dell’attività 

amministrativa e riferimento per l’esercizio delle funzioni di controllo - amministrativo 

del Consiglio. 

 Il Consiglio comunale esercita le potestà e le competenze previste dalla legge e svolge 

le sue attribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti 

stabiliti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari. 

 Impronta l'azione complessiva dell'Ente ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità 

ai fini di assicurare il buon andamento e l'imparzialità. 

 Nell'adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti della 

programmazione, perseguendo il raccordo con la programmazione provinciale, regionale 

e statale. 

 Gli atti fondamentali devono contenere l’individuazione degli obbiettivi e delle finalità 

da raggiungere e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all'azione da 

svolgere. 

 Ispira la propria azione al principio di solidarietà. 

 Il Consiglio comunale è dotato di autonomia funzionale ed organizzativa. Il Consiglio 

disciplina con proprio regolamento, da approvare a maggioranza assoluta dei consiglieri 

assegnati, lo svolgimento dei propri lavori e di quelli delle Commissioni permanenti, 

straordinarie, temporanee e speciali. Il regolamento disciplina l'esercizio delle potestà e 

delle funzioni dei consiglieri, uniformandosi ai principi statutari e perseguendo l'obiettivo 

dell'efficienza decisionale, in particolare prevede:- 

a)  i termini e le modalità di convocazione del Consiglio comunale della consultazione 

degli atti e delle proposte di deliberazione da parte dei consiglieri; 

b)  le modalità di svolgimento della discussione e della votazione. 

 

 

Art. 23 - Adunanze del Consiglio 

 Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche, fatta eccezione dei casi per i quali il 

regolamento preveda che le stesse debbano tenersi senza la presenza del pubblico per 

ragioni connesse all'ordine pubblico o alla riservatezza della sfera privata delle persone. 

 Il Consiglio si riunisce con l’intervento almeno della metà dei consiglieri assegnati. 

 Nelle sedute di seconda convocazione è sufficiente la presenza di almeno un terzo dei 

componenti il consesso. 

 Nel computo del numero dei componenti del Consiglio necessari per la validità delle 

sedute non si considera il Sindaco. 

 Le deliberazioni sono validamente assunte ove ottengano la maggioranza assoluta dei 

voti validi, escludendo dal computo le astensioni e, nelle votazioni a scrutinio segreto, le 

schede bianche e nulle. 
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 Le deliberazioni per le quali sono richieste maggioranze qualificate sono espressamente 

previste dalla legge o dallo statuto e dai regolamenti. 

 Per gli atti di nomina è sufficiente salvo diverse disposizioni di legge, di statuto o di 

regolamento la maggioranza semplice e risulterà eletto chi avrà riportato il maggior 

numero di voti. 

 

 

 

Art. 24 - Commissioni 

 Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno Commissioni permanenti, temporanee 

o speciali a rappresentanza proporzionale di tutte le forze politiche realizzata mediante 

voto plurimo. 

 Il Regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il funzionamento e 

la loro composizione nel rispetto del criterio proporzionale. 

 Il Regolamento dovrà disciplinare l'esercizio delle seguenti attribuzioni:- 

- la nomina del Presidente e di membri della Commissione; 

- le procedure per l'esame e l'approfondimento di proposte di deliberazioni loro assegnate 

dagli organi del Comune; 

- forme per l'esternazione dei pareri, in ordine a quelle iniziative sulle quali per 

determinazione dell'organo competente, ovvero in virtù di previsione regolamentare, sia 

ritenuta opportuna la preventiva consultazione; 

- metodi, procedimenti, e termini per lo svolgimento di studi, indagini, ricerche ed 

elaborazione di proposte. 

 Le norme del regolamento di funzionamento del Consiglio comunale devono consentire 

ai consiglieri appartenenti ai gruppi delle minoranze l’esercizio del diritto di 

informazione sull’attività e sulle iniziative del Comune. 

 Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la designazione dei presidenti delle 

commissioni consiliari individuate dal regolamento. 

 Spetta altresì ai gruppi di minoranza la nomina di loro rappresentanti negli organi 

collegiali degli enti delle aziende ed istituzioni dipendenti dall’Ente, nonché in tutte le 

commissioni anche a carattere consultivo, ove la legge, lo statuto ed i regolamenti ne 

prevedano la designazione da parte del Consiglio dei propri rappresentanti. 

 

 

 

Art. 25 - Compiti delle Commissioni 

 Compito principale delle Commissioni permanenti è l'esame preparatorio degli atti 

deliberativi del Consiglio al fine di favorire il migliore esercizio delle funzioni 

dell'organo stesso. 

 Compito delle Commissioni temporanee e di quelle speciali è l'esame di materie relative 

a questioni di carattere particolare o generale individuate dal Consiglio comunale. 

 Le Commissioni possono invitare a partecipare senza diritto di voto ai propri lavori, 

Sindaco, Assessori, organismi associativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali, 

politiche ed economiche per l'esame di specifici argomenti. 

 Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogniqualvolta questi lo 

richiedano. 
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Art. 26 - Consiglieri 

 La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi 

rappresentano l'intera Comunità alla quale costantemente rispondono. 

 Le funzioni di Consigliere Anziano sono esercitate da chi ha ottenuto più voti nella 

consultazione popolare, con esclusione del Sindaco non eletto e di candidati alla carica di 

Sindaco proclamati consiglieri ai sensi di legge. A parità di voti individuali si ha anziano 

il consigliere di maggiore età. 

 

 

 

Art. 27 - Diritti e doveri dei Consiglieri 

 Le modalità e le forme di esercizio di iniziativa e di controllo del Consigliere comunale, 

previste dalla legge, sono disciplinate dal Regolamento. 

 L'esame delle proposte di deliberazione e degli emendamenti, che incidono in modo 

sostanziale sulle stesse, è subordinato all'acquisizione dei pareri previsti dalla legge. 

 Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale. 

 

 

 

Art. 28 - Gruppi consiliari 

 I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel Regolamento e 

ne danno comunicazione al Segretario comunale. Qualora non si eserciti tale facoltà o 

nelle more della designazione, i Capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non 

componenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista. 

 Il Regolamento può provvedere la conferenza dei Capigruppo e le relative attribuzioni. 

 

 

 

Art. 29 - Giunta comunale 

 La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di assessori non 

superiore a quattro, compreso il vice-sindaco. 

 Il Sindaco nomina il vice-sindaco e gli assessori prima dell’insediamento del Consiglio 

comunale, tra i cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità a 

consigliere comunale. 

 Possono essere nominati assessori sia consiglieri comunali sia cittadini non facenti parte 

del Consiglio; la carica di assessore non è incompatibile con quella di consigliere 

comunale. 

 Non possono far parte della Giunta contemporaneamente assessori che siano fra loro 

coniugi, ascendenti, discendenti, o parenti e affini fino al 2° grado ed il coniuge, gli 

ascendenti, i discendenti ed i parenti ed affini fino al 3° grado del Sindaco. 

 Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti del Comune presso enti, aziende 

istituzioni ed organismi interni ed esterni all’Ente, se non nei casi espressamente previsti 

dalla legge ed in quelli in cui ciò non competa loro per effetto della carica rivestita. 

 Gli assessori non consiglieri comunali partecipano ai lavori del Consiglio e delle 

commissioni consiliari senza diritto al voto e senza concorrere a determinare il numero 

legale per la validità delle riunioni. Hanno diritto di accedere alle informazioni necessarie 

all’espletamento del mandato e di depositare proposte rivolte al Consiglio. 

 Gli assessori comunque nominati non possono presentare interrogazioni, interpellanze e 

mozioni. 

 

 



 12 

Art. 30 - Funzionamento della Giunta 

 Nello svolgimento della propria attività la Giunta si uniforma al principio della 

collegialità. 

 Il Sindaco dirige e coordina i lavori della Giunta, assicura l’unità d’indirizzo politico 

degli assessori e la collegiale responsabilità delle decisioni. 

 La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco. 

 Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento della metà dei suoi componenti, 

compreso il Sindaco. 

 La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei voti; in caso di parità prevale il voto del 

Sindaco o di chi presiede la seduta in sua vece. 

 Le sedute  della Giunta non sono pubbliche. 

 A discrezione del Sindaco possono essere ammessi a partecipare ai lavori della Giunta 

funzionari del Comune, cittadini o autorità, al fine di acquisire elementi valutativi sugli 

argomenti in discussione. 

 Il regolamento disciplina il funzionamento della Giunta per quanto non previsto dallo 

statuto. 

 

 

Art. 31 - Competenze della Giunta 

 La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune e per l’attuazione 

degli indirizzi generali di governo. Svolge funzioni propositive e d’impulso nei confronti 

del Consiglio. 

 La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge e dallo 

statuto al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, degli organi di 

decentramento, del Segretario comunale e dei responsabili degli uffici e dei servizi. 

 Rientra altresì nella competenza della Giunta l’adozione dei regolamenti 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, secondo le norme ed i principi stabiliti dallo 

statuto in materia di organizzazione e di personale. 

 

 

Art. 32 - Revoca degli Assessori 

 Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco può revocare dall’incarico uno o più 

assessori, provvedendo con il medesimo atto alla nomina dei sostituti. 

 La revoca è sinteticamente motivata, anche solo con riferimento al venir meno del 

rapporto fiduciario, ed è comunicata al Consiglio nella prima seduta utile unitamente ai 

nominativi dei nuovi assessori. 

 

 

Art. 33 - Elezione e prerogative 

 Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione giuridica, lo status dei 

componenti l'organo e gli Istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla 

legge. 

 

 

Art. 34 - Deliberazione degli organi collegiali 

 Gli organi collegiali deliberano validamente con l'intervento della metà dei componenti 

assegnati ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioranze speciali 

previste espressamente dalle leggi o dallo Statuto e dal Regolamento. Il Regolamento 

individuerà i criteri di computo delle votazioni segrete delle schede bianche e nulle, 

nonchè le forme di tutela della rappresentanza delle minoranze. 
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 Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da assumere a 

scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una 

facoltà discrezionale fondata sull'apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o 

sulla valutazione dell'azione da questi svolta. 

 Le sedute del Consiglio e delle Commissioni consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui 

debbano essere formulate valutazioni e apprezzamenti su "persone", il Sindaco dispone la 

trattazione dell'argomento in "seduta non pubblica". 

 L'istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione, il deposito degli atti e 

la verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della Giunta sono disciplinate dal 

Regolamento. Il Segretario comunale non partecipa alle sedute, quando di trova in uno 

dei casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea da un componente 

del collegio nominato dal Sindaco. 

 I verbali delle sedute sono firmati dal Sindaco e dal Segretario. 
 

 

Art. 35 - Sindaco 

 Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai 

Regolamenti attribuzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di 

autoregolazione delle competenze connesse all'ufficio. 

 Il Sindaco è il capo dell’amministrazione comunale, eletto democraticamente dai 

cittadini a suffragio universale e diretto. 

 Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsabile dell’amministrazione dell’Ente. 

 Sovrintende all’andamento generale dell’Ente, provvede a dare impulso all’attività degli 

altri organi comunali e ne coordina l’attività. 

 Il Sindaco dirige i lavori della Giunta comunale ed assicura la rispondenza dell’attività 

degli organi del Comune agli atti generali e di indirizzo approvati dal Consiglio. 

 Il Sindaco assume le funzioni di Ufficiale di governo nei casi previsti dalla legge ed 

esercita le funzioni delegategli dalla Regione, secondo le modalità previste dalle leggi e 

dallo statuto. 

 Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si avvale degli uffici comunali. 

 Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta giuramento innanzi al Consiglio 

comunale nella prima riunione, pronunciando la seguente formula: “Giuro di osservare 

lealmente la Costituzione italiana, le leggi della Repubblica e l’ordinamento del 

Comune”. 

 Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli stemmi della Repubblica e del 

Comune, da portare a tracolla. 

 

 

Art. 36 - Competenze del Sindaco 

 Il Sindaco convoca e presiede la Giunta comunale, ne fissa l’ordine del giorno secondo 

le modalità previste dal regolamento. 

 Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed all’esecuzione degli atti di 

tutti gli organi comunali. 

 Il Sindaco coordina ed organizza, nell’ambito della disciplina regionale e sulla base 

degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei 

pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili delle 

amministrazioni interessate, gli orari d’apertura al pubblico degli uffici operanti nel 

territorio, al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze degli utenti. 
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 Il Sindaco provvede alla designazione, alla nomina ed all’eventuale revoca dei 

rappresentanti del Comune presso enti, aziende, società ed istituzioni entro i termini di 

scadenza del precedente incarico, ovvero entro gli eventuali termini diversi previsti da 

disposizioni normative. 

 Il Sindaco nomina il Segretario comunale ed il Direttore generale e conferisce gli 

incarichi di responsabilità di uffici e servizi, nonché quelli di collaborazione esterna ad 

alta specializzazione, secondo le modalità previste dalla legge e dal regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 Il Sindaco indice i referendum comunali. 

 Gli atti del Sindaco non diversamente denominati dalla legge o dallo statuto assumono 

il nome di decreti. 

 Il Sindaco promuove, conclude e sottoscrive gli accordi di programma. 

 Ove non sia diversamente stabilito da norme regolamentari, il Sindaco ha la 

rappresentanza del Comune nei giudizi di qualunque natura e decide con proprio atto la 

costituzione in giudizio dell’Ente e la proposizione delle liti. 

 Esercita tutte le funzioni attribuitegli dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e 

sovrintende all’espletamento delle funzioni statali, regionali e provinciali attribuite o 

delegate al Comune. 

 

 

Art. 37 - Deleghe ed incarichi 

 Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli assessori l’esercizio delle proprie 

attribuzioni. 

 Le funzioni di Ufficiale di governo possono costituire oggetto di delega nei modi e nei 

termini previsti dalla legge, fatta eccezione per i provvedimenti contingibili ed urgenti, 

che restano di esclusiva competenza del Sindaco o di chi legalmente lo sostituisce. 

 La delega può essere permanente o temporanea, generale in ordine a determinate 

materie o speciale per il compimento di singoli atti o procedimenti. 

 L’atto di delega - in forma scritta - indica la materia, gli eventuali limiti in cui opera il 

trasferimento della competenza gli indirizzi generali in base ai quali deve essere 

esercitata. 

 La delega, atto meramente discrezionale emessa nell’interesse della Amministrazione,  

può essere revocata dal Sindaco in qualunque momento. 

 Il Sindaco può attribuire ad assessori e consiglieri incarico di svolgere attività di 

istruzione e studio di determinati problemi e progetti o di curare determinate questioni 

nell’interesse dell’Amministrazione. 

 Tali incarichi non costituiscono delega di competenze e non abilitano allo svolgimento 

di un procedimento amministrativo che si concluda con un atto amministrativo ad 

efficacia esterna. 

 Non è consentita la mera delega di firma. 

 

 

Art. 38 - Attribuzioni di organizzazione 

 Il Sindaco:- 

a)  stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno delle sedute e dispone la convocazione 

del Consiglio comunale, sentita la Giunta, e lo presiede ai sensi del Regolamento. 

Quando la richiesta è formulata da 1/5 dei Consiglieri provvede alla convocazione 

entro venti giorni ed inserisce nell'ordine del giorno le questioni richieste; 
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b)  convoca e presiede la conferenza dei Capogruppo consiliari, secondo la disciplina 

regolamentare; 

c)  esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di 

partecipazione popolare dal Sindaco presiedute, nei limiti previsti dalle leggi. 

 

 

 

Art. 39 - Vice-Sindaco 

 Il Vice-sindaco sostituisce in tutte le funzioni il Sindaco temporaneamente assente, 

impedito o sospeso dalla carica. 

 In caso di assenza o impedimento anche del Vice-sindaco alla sostituzione del Sindaco 

provvede l’assessore più anziano di età. 

 

 

 

Art. 40 - Mozione di sfiducia 

 Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta 

non comporta le dimissioni degli stessi. 

 Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di 

sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il 

Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due 

quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in 

discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se 

la mozione viene approvata si procede allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di 

un commissario ai sensi delle leggi vigenti. 

 

 

 

Art. 41 - Pari opportunità 

 L'Amministrazione assicura e promuove le condizioni di pari opportunità tra uomo e 

donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125 e promuove la presenza di entrambi i 

sessi nelle Giunte e negli organi collegiali del Comune, nonchè degli Enti, Aziende ed 

Istituzioni da esso dipendenti. 
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CAPO VI 

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 

 

 

Art. 42 - Ordinamento degli uffici e dei servizi 

 L’organizzazione degli uffici e dei servizi, il controllo di gestione, il controllo sulla 

regolarità contabile ed economica, la dotazione organica, le procedure di assunzione del 

personale, le modalità concorsuali ed i requisiti di accesso all’impiego sono disciplinati 

in uno o più regolamenti, in conformità alle disposizioni di legge, dello statuto e nel 

rispetto delle norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro per i personale degli enti 

locali. 

 I regolamenti di cui al precedente comma, sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 

sono adottati dalla Giunta comunale, sulla scorta dei principi e dei criteri direttivi 

approvati dal Consiglio comunale. 

 Sono esclusi dalla competenza normativa della Giunta gli istituti espressamente 

riservati per legge al Consiglio o alla contrattazione collettiva nazionale e decentrata. 

 L’organizzazione degli uffici e dei servizi è improntata a criteri di autonomia operativa, 

funzionalità ed economicità di gestione e risponde a principi di professionalità e 

responsabilità. 

 Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli altri regolamenti attinenti per materia 

prevedono forme per l’esercizio del controllo e definiscono le modalità per il 

conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi, i criteri di valutazione 

dei responsabili degli uffici e le modalità di revoca dell’incarico, la formazione del 

personale. 

 

 

Art. 43 - Incarichi ed indirizzi di gestione 

 I responsabili degli uffici e dei servizi sono preposti, secondo l’ordinamento dell’Ente, 

alla direzione degli uffici e dei servizi e attuano i programmi approvati dagli organi 

istituzionali nel rispetto della regolarità formale e sostanziale dell’attività amministrativa. 

 Ai responsabili degli uffici e dei servizi sono riconosciuti poteri di organizzazione, 

amministrazione e gestione che esercitano nei limiti e secondo i criteri definiti negli atti 

di indirizzo, nel rispetto del regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 Fermi restando i compiti riservati espressamente dalla legge e dallo statuto al Sindaco, 

la Giunta ed al Consiglio, i responsabili degli uffici e dei servizi nell’esercizio delle loro 

attribuzioni assumono, con le modalità stabilite dai regolamenti e secondo i criteri 

definiti negli atti di indirizzo, provvedimenti aventi rilevanza esterna comportanti anche 

accertamenti e valutazione a carattere discrezionale. 

 Gli organi istituzionali dell’Ente uniformano la propria attività al principio 

dell’attribuzione dei compiti e delle responsabilità gestionali ai funzionari responsabili 

degli uffici e dei servizi. 

 Stabiliscono in provvedimenti formali, anche sulla base delle proposte degli stessi 

funzionari, gli indirizzi e le direttive generali e settoriali per l’azione amministrativa e la 

gestione, indicando le priorità di intervento, i criteri e le modalità per l’esercizio delle 

attribuzioni. 

 Il Sindaco definisce e attribuisce con provvedimento gli incarichi di responsabili degli 

uffici e dei servizi con le modalità previste dal regolamento sull’ordinamento degli uffici 

e dei servizi. 
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 La direzione degli uffici e dei servizi, può essere, altresì, attribuita al Segretario 

comunale o a funzionari esterni, nel rispetto della professionalità richiesta, in assenza di 

professionalità analoghe all’interno dell’Ente, con le modalità e nei limiti previsti dalla 

legge e dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 Nei limiti previsti dalla legge e dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi possono essere stipulati contratti a tempo determinato per figure professionali di 

funzionari responsabili di uffici e servizi o di alta specializzazione, sia a copertura di 

posti vacanti che al di fuori della dotazione organica, fermi restando i requisiti richiesti 

per il posto da ricoprire. 

 Gli incarichi di responsabili degli uffici e dei servizi hanno durata temporanea, 

comunque non superiore a quella del mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti e 

possono essere anticipatamente revocati nei casi previsti dalla legge e dai regolamenti 

dell’Ente. 

 Il provvedimento di revoca è assunto previo contraddittorio con il funzionario 

interessato, secondo le modalità stabilite dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e 

dei servizi e nel rispetto delle norme degli accordi collettivi di lavoro. 

 Gli atti dei responsabile degli uffici e dei servizi non sono soggetti ad avocazione, 

riserva, riforma o revoca da parte del Sindaco. 

 In caso di inerzia o ritardo nell’assunzione degli atti dovuti, di competenza degli stessi o 

degli organi gerarchicamente sovraordinati, il Sindaco assegna ove possibile un termine 

per l’adempimento e nomina un Commissario “ad acta” ove l’inerzia permanga 

ulteriormente. E’ in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione di provvedimenti 

sanzionatori nei confronti del funzionario inadempiente, come anche resta ferma la 

facoltà del Sindaco di revocare l’incarico di responsabile dell’ufficio e servizio ove ne 

ricorrono i presupposti. 

 Il Comune può associarsi con altri enti locali per l’esercizio di funzioni amministrative 

o per l’espletamento dei servizi, regolando con apposita convenzione i reciproci rapporti, 

le modalità di svolgimento delle attività gestite unitariamente ed i compiti del personale 

impiegato. 

 Fermo restando quanto sopra previsto, il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi disciplina le ulteriori misure atte a conseguire efficacia all’azione amministrativa 

ed efficienza nella gestione. 

 

 

 

Art. 44 - Il Segretario comunale 

 Il Comune ha un Segretario comunale con compiti di collaborazione, consulenza ed 

assistenza nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

 Il Segretario comunale partecipa con funzioni consultive referenti di assistenza alle 

riunioni del Consiglio e della Giunta e provvede anche tramite persona di fiducia, alla 

stesura dei relativi verbali. Le modalità per l’esercizio di tali funzioni sono definite nei 

regolamenti di funzionamento degli organi dell’Ente. 

 Il Segretario comunale adotta provvedimenti con rilevanza esterna a valenza 

intersettoriale. 

 Il Segretario comunale può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare 

scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente. 
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Art. 45 - Direttore generale 

 Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi disciplina le modalità di 

nomina del Direttore, le cause di cessazione dall’incarico, i criteri per la determinazione 

del trattamento economico e quant’altro necessario a disciplinare il rapporto di lavoro. 

 Il Direttore generale coordina i responsabili dei servizi per il conseguimento di livelli 

ottimali di efficienza ed efficacia per l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti 

dagli organi di governo dell’Ente, secondo le direttive impartite dal Sindaco. 

 Predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giunta, la proposta dello strumento esecutivo di 

gestione con il piano degli obiettivi. 

 Al Direttore generale rispondono, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i 

responsabili degli uffici e dei servizi. 

 

Art. 46 - Determinazioni e decreti 

 Gli atti dei responsabili degli uffici e dei servizi non diversamente disciplinati  

assumono la denominazione di “determinazioni” e sono regolati secondo le disposizioni 

del presente articolo. 

 Gli atti del Sindaco non diversamente disciplinati dalla legge assumono il nome di 

“decreti”. 

 Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione dal giorno stesso dell’adozione o, nel 

caso in cui comportino spesa, dalla data di attestazione della copertura finanziaria. 

 Tutti gli atti del Sindaco e dei responsabili degli uffici e dei servizi sono numerati e 

classificati unitariamente, con sistemi di raccolta che ne individuano la cronologia, la 

materia e l’ufficio di provenienza. 

 

Art. 47 - Principi strutturali ed organizzativi 

 L'amministrazione del Comune si attua mediante una attività per obbiettivi e deve 

essere informata ai seguenti principi:- 

a)  organizzazione del lavoro non più per singoli atti, bensì per progetti-obbiettivo e per 

programmi; 

b)  analisi e individuazione del grado di efficacia dell'attività svolta da ciascun elemento 

dell'apparato; 

c)  individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di autonomia 

decisionale dei soggetti; 

d)  superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e 

massima flessibilità delle strutture e del personale. 

 Il Regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della 

struttura interna. 

 

Art. 48 - Struttura 

 L'organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell'Ente secondo le 

norme del Regolamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegati 

funzionalmente al fine di conseguire gli obbiettivi assegnati. 

 

Art. 49 - Personale 

 Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni del personale 

attraverso l'ammodernamento delle strutture, la formazione, la qualificazione 

professionale e la responsabilizzazione dei dipendenti. 

 La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell'Ente che danno esecuzione 

alle leggi ed allo Statuto. 
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CAPO VII 

SERVIZI 

 

 

Art. 50 - Forme di gestione 

 L'attività diretta a conseguire, nell'interesse della Comunità, obbiettivi e scopi di 

rilevanza sociale, promozione dello sviluppo economico e civile, compresa la produzione 

di beni, viene svolta attraverso servizi pubblici che possono essere istituiti e gestiti anche 

con diritto di privativa del Comune, ai sensi di legge. 

 La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata previa 

valutazione comparativa tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal 

presente Statuto. 

 Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la comparazione deve avvenire tra 

affidamento in concessione, costituzione di Aziende, di Consorzio o di Società a 

prevalente capitale pubblico locale. 

 Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la gestione in economia, la costituzione 

di istituzione, l'affidamento in appalto o in concessione, nonchè tra la forma singola o 

quella associata mediante convenzione, unione di Comuni, ovvero Consorzio. 

 Nell'organizzazione dei servizi devono essere, comunque, assicurate idonee forme di 

informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 

 

 

Art. 51 - Gestione in economia 

 L'organizzazione e l'esercizio di servizi, lavori e forniture in economia sono, di norma, 

disciplinati da appositi Regolamenti. 
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CAPO VIII 

FINANZE E CONTABILITA’ 

 

Art. 52 - Principi e criteri 

 Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno 

favorire una lettura per programmi ed obbiettivi affinché siano consentiti, oltre al 

controllo finanziario e contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo all'efficacia 

dell'azione del Comune. 

 L'attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio comunale in materia di 

gestione economico-finanziaria dell'Ente. E' facoltà del Consiglio richiedere agli organi e 

agli uffici competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed 

economici della gestione e di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo 

all'organizzazione ed alla gestione dei servizi. 

 Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali dell'Ufficio 

del Revisore del conto e ne specificano le attribuzioni di controllo di impulso, di proposta 

e di garanzia, con l'osservanza della legge, dei principi civilistici concernenti il controllo 

delle Società per Azioni e del presente Statuto. 

 Nello stesso Regolamento verranno individuate forme e procedure per un corretto ed 

equilibrato raccordo operativo-funzionale tra la sfera di attività del Revisore e quella 

degli organi e degli uffici dell'Ente. 

 

 

Art. 53 - Revisore del Conto 

 Il Revisore del conto, oltre a possedere requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento 

delle autonomie locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge per 

l'elezione a Consigliere comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla 

legge. 

 Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al fine di garantire la 

posizione di imparzialità ed indipendenza. Saranno altresì disciplinate con il 

Regolamento le modalità di revoca e di decadenza applicando, in quanto compatibili, le 

norme del Codice Civile relative ai sindaci delle S.p.A. 

 Nell'esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel Regolamento, il 

Revisore avrà diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue 

competenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 21 

CAPO IX 

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE 

 

 

Art. 54 - Principio di cooperazione 

 L'attività dell'Ente, diretta a conseguire uno o più obbiettivi d'interesse comune con gli 

altri Enti locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli Istituti previsti dalla legge 

attraverso accordi ed intese di cooperazione. 

 

 

Art. 55 - Convenzioni 

 Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l'esercizio associato di 

funzioni, anche individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l'esecuzione e la 

gestione di opere pubbliche, la realizzazione di iniziative e di programmi speciali ed altri 

servizi, privilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con altri Enti locali o loro 

Enti strumentali. 

 Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono 

approvate dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 

 

 

Art. 56 - Consorzi 

 Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del 

Consorzio tra Enti locali per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo 

economico od imprenditoriale, ovvero per economia di scala qualora non sia conveniente 

l'istituzione di Azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme organizzative 

per i servizi stessi, previste nell'articolo precedente. 

 La convenzione deve prevedere l'obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del 

Consorzio negli Albi pretori degli Enti contraenti. 

 Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo Statuto del Consorzio 

che deve disciplinare l'ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo Ente secondo le 

norme previste per le Aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili. 

 Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei 

medesimi Enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile. 

 

 

Art. 57 - Accordi di programma 

 Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali 

o settoriali che necessitano dell'attivazione di un procedimento complesso per il 

coordinamento e l'integrazione dell'attività di più soggetti interessati, promuove e 

conclude accordi di programma. 

 Il Sindaco definisce e stipula l'accordo, previa deliberazione d'intenti del Consiglio 

comunale con l'osservanza delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle 

funzioni attribuite con lo Statuto. 

 

 

Art. 58 - I contratti 

 Il Comune, prevede per il perseguimento dei propri fini istituzionali agli appalti di 

lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle 

permute, alle locazioni, da cui derivino una entrata od una spesa, mediante contratti 

preceduti da specifici provvedimenti deliberativi, fatte salve le forniture di beni e servizi 

previste da appositi regolamenti. 
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 Nel rispetto di quanto disposto dalle legge, le norme relative ai procedimenti negoziali 

sono stabile nel regolamento dei contratti. 

 In ogni caso la scelta del contraente deve garantire economicità, snellezza operativa, 

imparzialità nell’individuazione delle soluzioni e rispetto dei principi della 

concorrenzialità e della “par condicio” tra i concorrenti. 

 

 

 

 

CAPO X 

FORME DI COLLABORAZIONE TRA COMUNE E PROVINCIA 

 

 

Art. 59 - I principi di collaborazione tra Comune e Provincia 

 Il Comune attua le disposizioni della legge regionale che disciplina la cooperazione dei 

Comune e delle Provincie, al fine di realizzare un efficiente sistema delle autonomie 

locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile. 

 Il Comune e la Provincia congiuntamente concorrono alla determinazione degli obiettivi 

contenuti nei piani e programmi dello Stato e delle Regioni e provvedono, per quanto di 

propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 

 Il Comune con la collaborazione della Provincia può - ove lo ritenga utile e necessario - 

sulla base di programmi della Provincia stessa attuare attività e realizzare opere di 

rilevante interesse anche ultracomunale nel settore economico, produttivo, commerciale e 

turistico, sia in quello sociale, culturale e sportivo. 
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CAPO XI 

RAPPORTI TRA COMUNE E COMUNITA’ MONTANA 

 

 

Art. 60 - Gestione dei servizi tramite la Comunità Montana 

 Le funzioni proprie del Comune o delegate dalla Regione possono essere trasferite o 

delegate alla Comunità Montana. 

 Il Consiglio comunale è competente all’adozione dei relativi atti, nei quali sarà 

precisamente identificata la funzione attribuita o delega, saranno esplicitati i poteri degli 

Enti e dei loro organi, saranno regolati i rapporti patrimoniali e finanziari che ne 

scaturiscono. 

 

 

Art. 61 - Statuto e Regolamenti 

 Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento comunale. Ad esso devono 

conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 

 Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla data di esecutività della 

deliberazione di approvazione, è sottoposto a forme di pubblicità previste dalla 

legislazione vigente. 

 Il Comune emana Regolamenti:- 

a)  nella materie ad essi demandate dalla legge o dallo Statuto; 

b)  in tutte le altre materie di competenza comunale. 

 I Regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, tenendo 

conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente 

competenza nelle materie stesse. 

 Nella formazione dei Regolamenti possono essere consultati soggetti interessati. 

 I regolamenti entrano in vigore ad avvenuta esecutività della relativa deliberazione di 

approvazione. 
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